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Audizione dell’Associazione Produttori Audiovisivi 
 

VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione) della Camera dei deputati 
 

nell'ambito dell'esame della proposta di legge C. 2360, d'iniziativa della deputata Schlein, 
recante Istituzione dell'Agenzia per il cinema e l'audiovisivo, cui sono abbinate le proposte di 
legge C. 2578, d’iniziativa del deputato Mollicone, e C. 2731, d’iniziativa del deputato Amato 

 

L’Associazione Produttori Audiovisivi (“APA”), associazione maggiormente rappresentativa dei 
produttori audiovisivi indipendenti, ringrazia per l’invito a partecipare alla seduta di audizioni 
informali nell’ambito dell’esame delle proposte di legge in oggetto ed espone di seguito le proprie 
osservazioni. 

In premessa, giova ricordare che il settore audiovisivo rappresenta un comparto strategico per il 
Paese sotto il profilo economico, occupazionale e culturale. Nel 2024 esso ha raggiunto un valore 
complessivo pari a 16,3 miliardi di euro, consolidando una crescita media annua del +4,6% dal 
2018, più del doppio rispetto al PIL nazionale. In termini occupazionali, nel 2024 sono state 
124mila le persone coinvolte nel sistema audiovisivo (fonte Symbola).  

La somma di opere scripted (fiction, documentari, animazione) e unscripted (intrattenimento, talk 
show, ecc) per la TV e il VOD, totalizza un costo di produzione pari a €1.328m. I film per la sala 
totalizzano €837m. Con €938m l’area dello scripted video-televisivo costituisce la principale 
area produttiva in termini dimensionali.  

Per quanto riguarda le opere fiction per la TV e il VOD la composizione del budget di produzione 
risulta così articolato: €400m investimenti SMAV; €131m minimo garantito co-produzioni, ecc; 
€252m contributi pubblici, principalmente tax credit (fonte eMedia 2024).  

Tali risultati sono stati conseguiti in una fase di forte espansione del mercato, sostenuta dalla 
domanda di contenuti da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi, lineari e non 
lineari, e dall’incentivo fiscale del credito di imposta, il quale è stato determinante per 
consentire ai produttori indipendenti di investire nello sviluppo e nella produzione nazionale 
conservando la titolarità dei diritti di sfruttamento come richiesti dalla normativa vigente. 

Il settore audiovisivo è tuttavia entrato, a livello globale, in una fase di rallentamenti caratterizzati 
da incertezza e da una certa riduzione degli investimenti da parte dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi, rallentamenti aggravati dalle annunciate novità normative. 

APA ritiene che qualsiasi intervento legislativo dovrebbe essere finalizzato a sostenere la crescita e 
la competitività internazionale dei produttori indipendenti che originano le opere audiovisive e il 
racconto italiano, attraverso l’incremento delle risorse pubbliche destinate alla produzione 
audiovisiva, nonché la chiarezza e la stabilità delle regole e l’accelerazione dell’erogazione dei 
crediti maturati, tutte condizioni imprescindibili per la pianificazione delle attività di produzione. 
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Premesso il contesto di cui sopra, in via generale APA ritiene che una riforma del settore debba 
avere natura strutturale, non occasionale né parziale. Ciò richiede tempi adeguati per analisi, 
confronti e approfondimenti, al fine di pervenire a interventi normativi organici e coerenti. Da 
questo punto di vista, APA apprezza che la proposta di legge A.C. 2578 preveda un periodo di 12 
mesi di studio, approfondimento e definizione.  

Tuttavia, nel periodo necessario all’elaborazione della riforma, si pone con urgenza il tema di come 
garantire al settore le condizioni minime per continuare a operare, scongiurando un fermo 
prolungato che rischierebbe di compromettere fortemente un comparto strategico per il Paese.  

In base alla Legge di Bilancio 2025, le risorse destinate al settore per il 2026 risultano del tutto 
insufficienti a sostenerne le attuali esigenze del settore ed APA rileva la necessità di aumentare tali 
risorse.   

Si osserva peraltro che tale normativa prevede una disciplina più vantaggiosa per il credito di 
imposta destinato all’attrazione degli investimenti esteri in Italia. Tale previsione risulta 
ingiustificata e fortemente discriminatoria verso la produzione italiana, che viene pregiudicata da 
tale diversità di trattamento. APA richiede un intervento urgente finalizzato al superamento di tale 
disparità. 
 
L’importanza delle produzioni originali italiane è particolarmente rilevante nelle regioni del sud. In 
Campania, ad esempio, nel 2024, la Film Commission ha registrato oltre €44mln di spese sul 
territorio con 1.696 persone impiegate sui set, contro i €3,2mln spesi dalle produzioni internazionali 
che hanno impiegato 105 persone.  

Con riferimento al riparto delle risorse, si osserva come il comparto audiovisivo (inteso come 
produzione di opere diverse da quelle cinematografiche), pur rappresentando circa il 65% della 
produzione nazionale complessiva, sia ad oggi destinatario di meno del 20% degli incentivi 
pubblici.  APA ritiene che tale allocazione non sia equa e debba essere rimodulata tenendo conto 
della centralità della produzione audiovisiva sotto il profilo economico, occupazionale e di 
creazione dell’immaginario collettivo. 

A titolo esemplificativo, nel solo riparto relativo al 2025 – in rapporto alla dotazione globale del 
Fondo di poco meno di 700mln, la percentuale totale assegnata – rispetto al totale delle risorse del 
Fondo – ha rappresentato il 19,75%, con uno stanziamento pari a 138mln circa (per fare un 
paragone tra generi, le risorse attribuite al comparto cinema, nella stessa annualità, ammontavano ad 
oltre il 41% del totale). 

Con riferimento alla tipologia di sostegno pubblico, APA ravvisa nel credito di imposta lo 
strumento più efficace e virtuoso a sostegno della produzione audiovisiva, in quanto meccanismo 
automatico coerente con le esigenze di pianificazione dell’industria. Se ne richiede pertanto il 
rafforzamento, ribadendo la disponibilità dell’Associazione a collaborare alla definizione di 
requisiti volti anche al contenimento e alla razionalizzazione della spesa. 
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Quanto sopra premesso, in merito alle proposte di legge oggetto della presente memoria si osserva 
quanto segue. 

 
1. Agenzia per il cinema e l’audiovisivo di cui alle proposte A.C. 2360 e A.C. 2731 

 
APA non ha preclusioni rispetto all’istituzione di un’Agenzia per il cinema e l’audiovisivo, sul 
modello del CNC francese o del BFI britannico, nella misura in cui ciò si inserisca in una 
complessiva razionalizzazione dei soggetti pubblici coinvolti nell’assegnazione e nell’erogazione 
dei contributi pubblici, con chiare attribuzioni di competenze in un’ottica di efficienza, 
semplificazione e contenimento dei costi.  
 
 

2. Forum del cinema e dell’audiovisivo di cui alla proposta A.C. 2578. 
 

Con riferimento all’istituzione del Forum, cui attribuire le competenze del Consiglio Superiore del 
Cinema e dell’Audiovisivo in un’ottica di gestione più partecipata, APA evidenzia l’importanza del 
coinvolgimento delle associazioni maggiormente rappresentative del settore e, pertanto, 
dell’individuazione di criteri obiettivi per la definizione della maggiore rappresentatività delle 
associazioni coinvolte. 
 

 
3. Delega per la riforma, il riordino e il coordinamento della normativa in materia di 

cinema e audiovisivo di cui alla proposta A.C. 2578 
 
APA sottolinea l’importanza di una riflessione strutturata e approfondita del sistema per individuare 
le misure più idonee alla crescita e alla competitività della produzione audiovisiva, ribadendo che 
presupposto imprescindibile di qualsiasi riforma è lo stanziamento di adeguate risorse pubbliche. 
APA ritiene che priorità vada data al preliminare tema del reperimento di tali risorse. 
 
 

4. Delega per la riforma della disciplina in materia di promozione delle opere italiane 
ed europee da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi di cui alla proposta 
A.C. 2578. 

 
In termini generali, APA ribadisce la propria posizione storicamente e genuinamente europeista e la 
conseguente contrarietà a modifiche del concetto di produttore indipendente finalizzate ad un 
ampliamento indiscriminato dello stesso.  

 
APA rileva inoltre come la normativa in materia sia stata recentemente riformata e non sembrano 
sussistere, allo stato, trasformazioni tali da rendere necessario un nuovo intervento. 

 
APA intende comunque rilevare come il produttore indipendente originario di cui alla Direttiva UE 
2018/1808 sia centrale per il pluralismo, la promozione e circolazione di opere europee. Si ritiene 
pertanto fondamentale che, in coerenza con lo spirito e la lettera della Direttiva, sia assicurata la 
tutela della produzione indipendente al fine di garantire l’indipendenza del produttore rispetto ai 
fornitori di servizi media, lineari e non, e quindi per un’effettiva tutela del pluralismo e della 
competitività.  
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In tale ottica, va mantenuto ed anzi ulteriormente valorizzato il principio secondo cui gli obblighi di 
investimento nelle opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di animazione o documentarie 
di espressione originale italiana prodotte da produttori indipendenti devono essere assolti mediante 
acquisto, pre-acquisto o co-produzione di opere, con modalità che assicurino un ruolo non 
meramente esecutivo dei produttori indipendenti, nonché l’effettiva valorizzazione dei diritti di 
utilizzazione delle opere con diverse piattaforme e modalità di sfruttamento.  
 
APA ritiene infine che, data la loro rilevanza e complessità, la sede corretta per trattare tali profili 
sia in sede di eventuale riforma del Testo Unico dei Servizi di Media Audiovisivi e Radiofonici. 
 
 

 
5. Delega per l’istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o 

esecutori e della banca di dati unica dei fonogrammi di cui alla proposta A.C. 2578 
 
APA ritiene prioritario rispetto all’istituzione di tali banche dati intervenire sulla normativa in 
materia di diritto d’autore, tenendo conto delle specificità del settore audiovisivo, con particolare 
riferimento alla remunerazione adeguata e proporzionata e agli obblighi di trasparenza. Si segnala, 
al riguardo, la necessità di valorizzare il ruolo del produttore, attualmente inspiegabilmente escluso 
dal novero dei beneficiari. 

 
Il tema delle banche dati dovrebbe inoltre essere affrontato in una prospettiva più ampia, 
razionalizzando e rendendo più efficienti le modalità di funzionamento del Pubblico Registro delle 
Opere Cinematografiche e Audiovisive, ad oggi estremamente oneroso in rapporto alle utilità 
offerte.  
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